
Gentilissimi signore e signori, 

innanzitutto buon giorno a tutti. Sono uno studente del secondo anno al collegio del mondo unito 

dell’adriatico, ed è per me un onore parlare in rappresentanza dei miei compagni, per testimoniare non 

solo la mia, ma bensì la nostra esperienza al collegio. 

Un’esperienza che attraverso la vita di tutti i giorni ci arricchisce e ci fa crescere all’interno di una comunità  

ricca di stimoli e di iniziative. E’ proprio attraverso la comunità che entriamo in contatto ed apprendiamo 

alcuni valori fondamentali per raggiungere il nostro obiettivo, cioè la costruzione di un futuro di pace e di 

sostenibilità. 

Il primo di questi importanti valori è il rispetto per le idee e le culture altrui. Vivere al collegio è, sotto 

questo punto di vista, una continua sfida con noi stessi, che richiede un’apertura totale dei nostri orizzonti. 

Ogni episodio della nostra vita, a partire dal più apparentemente insignificante, ci porta ad interagire con 

persone provenienti da culture ed aree geografiche molto diverse dalla nostra. Appena arrivati a Duino 

tutte queste diversità possono confonderci, ma attraverso le piccole esperienze quotidiane impariamo ad 

apprezzarne il valore. Dimostriamo, innanzitutto a noi stessi, che è possibile convivere in armonia 

mantenendo le proprie differenze. 

Il secondo valore fondamentale della nostra esperienza è quello dell’educazione, nel senso esteso nella 

parola. Veniamo infatti educati non solo attraverso l’istruzione accademica, ma in ogni momento siamo 

insegnanti ed alunni l’uno dell’altro, professori inclusi. Le lezioni sono aperte al dibattito ed alla discussione 

e così è per ogni ambito della vita comunitaria. Ciascun contatto umano è una buona occasione per lasciare 

un segno profondo, sia dentro che fuori le aule. Qualunque chiacchierata può essere quindi un’occasione 

per arricchirci ed arricchire.  

Il terzo importante valore di cui vorrei parlare è il servizio. Quest’ultimo è connesso principalmente ad una 

particolarità del nostro collegio, che è quella di essere un’istituzione aperta, sia in senso metaforico che 

fisico. Non siamo infatti in nessun modo divisi dal centro abitato di Duino, il che ci rende parte della più 

larga comunità del villaggio. Gli abitanti di Duino ci lasciano vivere al suo interno ed è quindi nostro dovere 

contribuire al bene della comunità, mettendoci al servizio di essa. Ogni giorno, attraverso il volontariato e 

le iniziative personali, interagiamo con gli abitanti del paese e molto presto il nostro dovere diventa un 

piacere, un’occasione per stringere amicizie che possono rivelarsi durature ed importanti. 

E’ molto difficile descrivere l’esperienza che tutti noi viviamo, persino molti studenti, all’inizio, non 

sapevano cosa stavano per affrontare. Molte persone, anche vicine a noi, non riescono a capire in 

profondità perché ci piaccia così tanto vivere a Duino. Potrei parlarne per ore, ma probabilmente l’unico 

modo per comprendere quest’esperienza è viverla. Ciò nonostante spero di essere riuscito con le mie 

parole ad illustrarvi, almeno in parte, cosa questo voglia dire e quanto sia importante per tutti noi. 

Grazie a tutti per l’attenzione. 

Mirko Mantovan (UWCAD 08-10) 

 


